QUESITO
"Scrivo in merito all'applicazione/interpretazione delle Normative sull'impiego del gas e delle canne fumarie. Infatti l'ufficio del Comune di Venezia che si occupa delle autorizzazioni preventive per la realizzazione dei camini e delle canne fumarie, in merito alla realizzazione di un condotto di estrazione per i fumi di una cucina di un ristorante ha fatto la seguente richiesta. Descrivo brevemente il caso: trattasi di una cucina in cui sono installati dei fuochi a gas (con potenza complessiva inferiore ai 35 kW), delle friggitrici elettriche, delle piastre elettriche e numerose altre apparecchiature per la preparazione e cottura dei cibi (una cucina che definirei di tipo "tradizionale" nel panorama delle cucine industriali).
Al fine di poter aspirare le fumane e gli odori che si producono durante le attività di preparazione dei cibi era stato previsto un sistema con immissione d'aria di rinnovo ed estrazione attraverso una cappa, posta sopra la zona cottura, dotata di un ventilatore di espulsione da circa 2000 mc/h, che riferisce su un camino sin sopra il tetto dell'immobile. Tale sistema, assai usuale in tutte le cucine industriali, è mantenuto in funzione durante il periodo di preparazione dei cibi (come da prescrizioni dell'ASL). Il dimensionamento del ventilatore di estrazione è stato eseguito in base alle relazioni fondamentali della fluidodinamica che prevedono che le perdite di carico del condotto, distribuite e localizzate, siano inferiori alla prevalenza del ventilatore.
La richiesta del Comune è quella di installare un ulteriore estrattore (in tal caso da porre sulla finestra della cucina), separato dal sistema di estrazione dei fumi, con portata e prevalenza strettamente necessari a evacuare i prodotti della combustione che si generano dai fuochi a gas (40-50 mc/h). Data la piccola dimensione di questo ventilatore c'è il rischio reale che non funzioni essendo in contrasto con il ventilatore della cappa.
C'è inoltre il problema dei condotti di estrazione delle cucine degli appartamenti quando queste sono dotate di cappa aspirante. Il Comune vuole la rispondenza alla UNI 7129 per quanto concerne i camini e le zone di reflusso. Ma anche qui vale quanto detto sopra e cioè che le perdite di carico del condotto, distribuite e localizzate, siano inferiori alla prevalenza del ventilatore."
